PORTO EMPEDOCLE: 180 CANI SENZA CIBO 
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Giugno 2005,

Da Siciliaanimalista 

Cari amici della lista,
sappiamo che le emergenze che riguardano gli animali sono sempre tantissime, tuttavia ci sono dei momenti in cui alcune sembrano davvero toccare l'apice.
Ci stanno giungendo messaggi da tutta Italia circa l'emergenza per i 180 cani di Porto Empedocle, provincia di Agrigento, rimasti totalmente senza cibo.
Abbiamo contattato la signora che si occupa dei cani, gli amministratori locali, diverse associazioni e volontari che si sono interessati del caso, e l'idea che ci siamo fatti è che questa vicenda dovrà essere risolta proprio adesso oppure esploderà irrimediabilmente. Ognuno di noi sta raccogliendo tra colleghi, amici e conoscenti, piccolissimi aiuti per consentire a questi cani, ora per ora, di andare avanti. 60 euro talvolta riescono a bastare anche per un giorno, ma non si può pensare di continuare a lungo in questo modo.
Il 6 settembre il commissario straordinario del comune di Porto Empedocle ha indetto una riunione per affrontare il problema del randagismo.

Questo è il documento, di cui abbiamo copia, che è stato stilato e sottoscritto dagli interessati:

Oggetto: conferenza di servizio sul problema del randagismo
Il giorno sei del mese di settembre dell’anno 2005, alle ore 16.00, presso la Sala del Palazzo di Città, si sono riuniti, a seguito di espressa convocazione inviata dal Commissario Straordinario del Comune di Porto Empedocle, per discutere del problema di cui all’oggetto, i Sigg.:
Dott. Antonio La Mattina - Commissario Straordinario del Comune
Dott. Francesco Micciche' - Referente igiene pubblica AUSL- N. 1 P.Emp.
Dott. Antonio Izzo - Dirigente sanità animali AUSL N. 1 AG
Ing. Luigi Gaglio - Dirigente Dipart. LLPP ed Assetto Territoriale
Rag Pasquale Lo Presti- Dirigente del dipart, Patrimonio e Finanze
Com. Carlo D'Elia - Dirigente dipart Area di Vigilanza
Sig. Sergio Riguccio - Responsabile ufficio Sanità
Sig.ra Assuntina Dani - presidente Associazione Empedoclina Cani Randagi
I presenti, sentita la relazione delle Autorità Sanitarie, dopo ampia discussione, hanno raggiunto all’unanimità l’intendimento di perseguire il seguente percorso operativo:
1) chiusura e bonifica sanitaria del centro non autorizzato sito sito nell'ex area Montedison
2) convenzione immediata con il comune di Agrigento per l'utilizzo della sala infermeria per marchiare elettronicamente i cani e di seguito sterilizzarli 
3) impegno da parte dell'associazione empedoclina cani randagi, nella persona del legale rappresentante, a realizzare nel terreno in contrada Fauma, concesso in comodato d’uso, un rifugio sanitario per cani;
4) ulteriore convenzione con un canile autorizzato per la degenza temporanea dei randagi sterilizzati;
5) espletamento degli atti per la variante urbanistica richiesta dall'associazione per la realizzazione del rifugio di cui al punto 3);
6) messa in opera di un locale sanitario per microcippatura di cani padronali e conseguente campagna informativa


Seguono firme
Come si può capire dal testo sopra riportato, seppure le intenzioni sembrano buone, non si precisa ne’ da dove verranno i soldi per la costruzione del nuovo canile (che certo Assunta NON può permettersi) nè che fine faranno i cani nel periodo che intercorrerà tra la chiusura del centro attualmente gestito da Assunta e la realizzazione del nuovo canile sanitario.
TUTTI SANNO che in sud Italia i canili sono stracolmi a causa di una pessima gestione del fenomeno del randagismo (pochissimi sterilizzano e c’è un business miliardario per la gestione dei canili-lager – che arrivano a gestire anche 4000 cani!!!!)

